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Legge Salvamare, è stata inserita in calendario al Senato giovedì 4 novembre

Redazione

'E' uno strumento efficace e concreto, che ci chiede anche l' Europa con Green

Deal e la Mission Healthy Oceans' Genova - Il grido di allarme lanciato con un

video il 25 ottobre da Marevivo e dalla Federazione del Mare insieme a

Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega

Navale, LIV e Stazione Zoologica Anton Dohrn è stato ascoltato e la Legge

Salvamare è stata inserita nel calendario dei lavori dell' Assemblea del Senato,

giovedì 4 novembre. L' appello al Parlamento chiedeva l' approvazione

immediata della Legge per fronteggiare l' inquinamento con misure adeguate.

'La legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto, che ci chiede anche

l' Europa con Green Deal e la Mission Healthy Oceans. Il provvedimento

consentirebbe ai pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti,

attualmente ributtata in mare per non commettere il reato di trasporto illecito di

rifiuti. L a legge prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce

dei fiumi per intercettare la plastica prima che arrivi in mare . E non solo: si

occupa anche di dissalatori, educazione, campagne di pulizia, inquinamento da

microfibre, Posidonia oceanica e tanto altro'. L' appello si conclude affermando

che 'l' inquinamento è una piaga per l' ecosistema marino, che produce più del 50% dell' ossigeno che respiriamo e

assorbe il 30% della CO2 prodotta, ma solo se è in buona salute. Per questo non possiamo più permetterci di non

agire. Dopo aver ottenuto una immediata calendarizzazione del provvedimento, occorre ora raggiungere l' obiettivo

finale: l' approvazione della legge da parte di entrambi i rami del Parlamento nel più breve tempo possibile'. Il video è

disponibile nel canali Youtube di Marevivo e della Federazione del Mare.

Ship Mag

Primo Piano



 

domenica 31 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 23

[ § 1 8 4 5 5 8 5 5 § ]

Spinelli, Schenone e la mediazione di Burlando: cosa si muove sotto la Lanterna?

L'ex ministro dei Trasporti e presidente della Liguria, influentissimo sulle vicende portuali anche dopo l'addio alla
politica attiva nel 2015 con la vittoria del centrodestra alle elezioni regionali, declina l'intervista e si limita a spiegare
di aver accettato di partecipare all'incontro di venerdì in virtù della vecchia amicizia che lo lega a entrambi

Genova - «Sono più di 30 anni che mi occupo del porto per il mio ruolo o la

mia storia: ho cercato di comporre i conflitti a partire dal 1989, quando come

neo segretario del Pci, mi trovai subito ad affrontare la tensione dopo la marcia

degli imprenditori contro la Compagnia. Da allora sono intervenuto molte volte :

dal comune, dal governo, dalla regione e ultimamente anche dall' osteria della

Beccaccia». Del resto, come poteva passare sotto traccia la discesa di

Claudio Burlando dal buen retiro di Torriglia, per provare a comporre un

conflitto tra Aldo Spinelli e Giulio Schenone, i due imprenditori di maggior peso

del porto di Genova? L' ex ministro dei Trasporti e presidente della Liguria,

influentissimo sulle vicende portuali anche dopo l' addio alla politica attiva nel

2015 con la vittoria del centrodestra alle elezioni regionali, declina l' intervista e

si limita a spiegare di aver accettato di partecipare all' incontro di venerdì in

virtù della vecchia amicizia che lo lega a entrambi: «Per anni si è trattato di

scontri tra imprese e lavoro. In questo caso il conflitto era tra imprese. L' altra

differenza - conclude Burlando sorridendo - è che ai tempi di Batini, gli incontri

erano più discreti...». Il punto di contrasto tra Spinelli e Schenone era legato

alla richiesta, presentata dal primo, di una proroga della concessione del Terminal Rinfuse , di cui è azionista insieme

a Msc. Schenone è rappresentante dei terminalisti nella commissione consultiva, l' organo dell' Autorità di sistema

portuale che riunisce gli stakeholder delle banchine e fornisce i pareri sulle delibere prima che approdino all' organo

decisionale dell' ente, il Comitato di gestione. L' imprenditore è anche azionista di minoranza di Psa Genoa

Investments, la società che controlla i terminal Psa di Pra' e Sech di Sampierdarena. Pochi giorni fa, avendo

Schenone ricevuto la documentazione della delibera per la proroga della concessione al Terminal Rinfuse con poco

anticipo per esaminarla, ha chiesto un rinvio della riunione. Venerdì Schenone ha quindi chiarito a Spinelli che da parte

sua non ci sono intenzioni ostative , specie per un progetto che riguarda le rinfuse e non i container sui quali si danno

battaglia da 40 anni al pari dei loro rispettivi soci internazionali Psa e Msc. All' incontro si è discusso anche di altri

temi, a partire dal rinnovo del contratto sulle aree del Distripark a Pra', e altri dettagli più operativi su alcuni interessi

comuni in porto. Ma il punto rimane la delibera sul Terminal Rinfuse: che è sì passata alla consultiva, ma la cui

discussione è stata già rinviata due volte al Comitato di gestione, perché così com' è rischia di trovare opposizioni nel

board. Vediamo perché: con la proroga della concessione, Spinelli vuole scommettere sulle rinfuse

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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, che sono in forte crescita, spinte dalla crisi delle materie prime e dalla ripresa economica. Il piano industriale

fortemente incentrato su questa tipologia di merce confligge però con due indirizzi dell' Authority: la concentrazione

delle rinfuse su Savona e il piano per realizzare sotto la Lanterna un grande polo per i container, alternativo a Pra', con

il riempimento degli specchi acquei tra i moli del Terminal Rinfuse oggi incastonato tra due terminal container, il Genoa

Port Terminal dello stesso Spinelli (che ha anche in concessione l' adiacente ex carbonile dell' Enel) e il Bettolo di Msc.

Nascerebbe così una mega-banchina per i container, che giustifica l' investimento pubblico da un miliardo per la nuova

diga foranea, e le cui linee guida sono state presentate proprio da Gianluigi Aponte, numero uno di Msc, alla fine di

luglio in una riunione con Regione Liguria, Comune di Genova e la stessa Autorità portuale. Ad oggi, peraltro, Msc

non ha ancora formalizzato a Palazzo San Giorgio alcuna manifestazione di interesse legata al progetto. Ecco

perché Schenone, azionista della società che controlla il 60% del traffico container in porto, non ha preclusioni sulle

rinfuse di Spinelli. Gli osservatori più attenti fanno così notare che Spinelli ha invitato a pranzo il concorrente

Schenone insieme a Burlando, un leader di quel centrosinistra uscito vittorioso dalle amministrative, pure

accompagnato da Armando Sanna, consigliere regionale Pd da alcuni indicato come sfidante alle prossime

amministrative genovesi contro Marco Bucci. Un messaggio all' attuale governo locale? «Io sono amico di tutti, ma

devo mettere davanti il lavoro alla politica» si schermiva ieri l' ex presidente del Genoa, smentendo le voci sull'

avvicinarsi della vendita della sua azienda e spiegando apertamente l' interesse per le rinfuse: « Abbiamo fatto ingenti

investimenti sul terminal, acquisito nuovi traffici e contratti. Non dico no al grande progetto strategico sui container, è

ovvio. Ma penso che Genova debba avere tutto: non possiamo permetterci di perdere degli anni in attesa che la diga

sia realizzata o che vengano fatti i riempimenti tra una banchina e l' altra, specie con i tempi che ci sono in Italia.

Senza contare la necessità di dare lavoro adesso ai dipendenti del terminal e ai soci della Culmv. Quando sarà tutto

pronto, e arriveranno anche qui le mega-portacontainer, avremo 1,5 milioni di metri quadrati a disposizione: ci sarà

spazio per tutto». Gli uffici dell' Authority sono al lavoro per mettere a punto una delibera che riesca a contenere tutte

le istanze. -

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Porti di Genova e Savona, nel 2023 sovrattassa sulle merci

Comitato di gestione approva bilancio di previsione 2022 da un miliardo di investimenti. Deliberati gli indennizzi da
ricevere per il crollo del Morandi e quelli da dare alla compagnia portuale di Savona

Entrate (e uscite) senza precedenti previste il prossimo anno per il sistema

portuale di Genova e Savona, che nel 2023 inserirà la sovrattassa sulle merci in

importazione ed esportazione e si prepara a ricevere gli indennizzi di

Autostrade per L' Italia per il crollo del ponte Morandi, oltre ad averli erogati per

la compagnia portuale di Savona. Venerdì il Comitato di gestione dell' Autorità

di sistema portuale della Liguria Occidentale ha approvato il bilancio di

previsionale 2022. Le previsioni di entrata sono pari a poco più di un miliardo di

euro, con interventi di spesa per 1,1 miliardi e un avanzo di gestione negativo

per 86,3 milioni che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di

amministrazione, scesi da circa 300 milioni del 2017 a 55,8 milioni previsti nel

2022. Le entrate in conto capitale sono pari a 986 milioni, largamente derivanti

da trasferimenti dello Stato: 621,8 milioni, di cui 600 milioni per il finanziamento

dello spostamento e allargamento della diga foranea di Genova da parte del

ministero delle Infrastrutture per 61,3 milioni da trasferimenti dalla Regione

Liguria. Sono inoltre previste operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni.

Sul fronte delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti che ammontano

a 78,2 milioni e spese in parte capitale per poco più di un miliardo. Sono previsti 23,6 milioni di spese per l'

acquisizione di servizi di supporto tecnico (progettazioni, studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni per interventi nell'

area delle riparazioni navali. Fra le spese in conto capitale più significative del programma ordinario figurano l'

acquisizione delle aree VIO (5,3 milioni) per la realizzazione del terminal ferroviario annesso al porto di Savona Vado;

l' ultima tranche di acquisizione di immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure (600 mila euro) così come previsto dall'

accordo di programma stipulato dall' ex Autorità portuale di Savona nell' ambito della realizzazione della Piattaforma

di Vado Ligure; il contributo pubblico a copertura del piano di investimenti propedeutico alla gara per la concessione

del servizio dei bacini di carenaggio (10 milioni). Il Comitato di gestione ha disposto l' istituzione di una nuova

sovrattassa sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal gennaio 2004 e

istituita dall' allora Autorità portuale di Genova. La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8 milioni tra il

2023 e il 2027, da sottoporre a verifica ad ottobre 2022 per vedere che effetto ha avuto. Il Comitato ha approvato la

sottoscrizione dell' accordo fra Autostrade e Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale, unitamente a

Regione Liguria e Comune di Genova, per gli indennizzi a seguito del crollo del ponte Morandi. È un accordo

ratificato dal ministero delle Infrastrutture. Prevede un

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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risarcimento da parte di ASPI di 75 milioni destinati ad agevolare l' accesso agli scali del sistema portuale. Altri 100

milioni sono destinati a progetti di mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree buffer dedicate ai mezzi

pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai due hub portuali. Questi

interventi saranno accompagnati da investimenti tecnologici per migliorare la viabilità, lo spostamento dei mezzi

pesante e le loro soste. Infine, altri indennizzi sono stati approvati in favore della compagnia dei portuali "Pippo

Rebagliati" di Savona. Circa 230 mila euro per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di quasi 47 mila euro per le spese di formazione sostenute tra gennaio e luglio. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Grimaldi potenzia la Ravenna-Brindisi-Catania con Eco Catania ed Eco Livorno

Nel giorno di Ognissanti, a Brindisi, la presentazione delle nuove ro-ro di ultima generazione che sostituiscono
Eurocargo Sicilia ed Eurocargo Catania nel servizio attivo da nove anni

Saranno presentate nel giorno di Ognissanti le nuove super ro-ro di ultima

generazione che il gruppo Grimaldi inserisce nel servizio che collega Ravenna,

Brindisi e Catania. Lunedì, nel porto pugliese, il presidente dell' Autorità

portuale, Ugo Patroni Griffi, terrà una conferenza stampa insieme all' armatore

Guido Grimaldi e al capitano di fregata Andrea Chirizzi della Capitaneria di

porto. Eco Catania ed Eco Livorno sostituirano le Eurocargo Sicilia e la

gemella Eurocargo Catania . 500 trailer di capacità ciascuna, circa 200 in più, e

la possibilità di spegnere i motori in orgmeggio grazie all' energia elettrica

immagazzinata in grandi batterie. Sono le navi rotabili più grandi in circolazione

nel Mediterraneo. La frequenza del servizio, lanciato nel 2012, è trisettimanale.

Informazioni Marittime

Ravenna



 

domenica 31 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 4 5 5 8 6 2 § ]

Ancona, Lanterna Rossa chiusa da un anno: c' è chi rischia aggirando i divieti

Lanterna Rossa inaccessibile da un anno. Ci si arrampica sul molo per aggirare i divieti. È successo una settimana
fa: «È davvero un luogo di potenziale contagio se si trova all' aperto?»

Nicolò Moricci

ANCONA - La Lanterna Rossa è chiusa da un anno: gli anconetani la

rivogliono. A costo di salirci e rischiare la vita sospesi sul molo per

raggiungerla. Un po' troppo, forse, ma è quanto realmente accaduto una

settimana fa (domenica 24 ottobre). Erano le 18 di domenica, infatti, quando un

gruppo di persone è stato avvistato al di sotto del faro rosso del porto. Come

ci sono arrivati? Sicuramente, non via mare. La vicenda ha lasciato a bocca

aperta i presenti. Come riporta i l Resto del Carlino di Ancona del 27 ottobre

2021 , arrivare alla Lanterna Rossa scavalcando il molo e percorrendolo, a

diversi metri di altezza, a strapiombo sul mare, potrebbe rivelarsi davvero

pericoloso, soprattutto sulla parte destra del molo. Sta di fatto, che una coppia

di giovanissimi ha sfidato la sorte e, arrivata alla palazzina degli ormeggiatori,

in fondo al porto, ha salito le scale - peraltro superando una catenella bianco

rossa - e scavalcato il muretto di mattoni. Così, si è ritrovata sul molo, nella sua

parte iniziale. I due giovani - lui e lei - hanno camminato mano nella mano fino a

raggiungere la Lanterna, saltando persino sulla balaustra di ferro a pochi metri

dal faro. Chissà, magari erano diretti alla panchina degli innamorati . Giovanni

Pettorino (foto di repertorio) Ma, come dicevamo, non erano i soli. Perché, da lontano, si intravedevano diverse

persone ai piedi della Lanterna. Probabilmente, c' era chi scattava foto o, ancora, chi ammirava il tramonto. Della

vicenda, dalla stampa locale, è stato informato il commissario dell' Autorità portuale, l' Ammiraglio Giovanni Pettorino

, che ha dichiarato al Carlino : «Per salire su quel molo, hanno varcato degli spazi di competenza della Marina militare

e la faccenda è molto seria. Quei giovani, dunque, oltre ad aver violato un' ordinanza emessa dell' Autorità portuale,

hanno oltrepassato limiti territoriali importanti». Il cancello chiuso dall' ordinanza e, sopra, una coppia cammina sul

molo, dopo averlo scavalcato (la foto risale a domenica 24 ottobre, ore 18) L' ordinanza che vieta l' accesso alla

Lanterna - datata 26 ottobre 2020 - rimarrà in vigore fino al termine dell' emergenza sanitaria, prevista prima per il 31

luglio e ora, dopo la proroga, posticipata al 31 dicembre. Un' ordinanza discutibile, tanto che, in estate, in molti a

protestare per riavere quel luogo e la Procura dorica aveva persino aperto un' inchiesta conoscitiva (senza ipotesi di

reato) per accertare eventuali responsabilità. «Su Internet, tra i luoghi più belli , viene indicata la Lanterna Rossa -

evidenzia una turista pesarese -. Pensavo di poterla visitare e invece è chiusa. Non sarebbe meglio riaprirla anziché

rischiare la vita per raggiungerla? Infondo, non credo che il contagio da covid possa avvenire più facilmente che in un

bar». In effetti, la Lanterna rossa si trova all' aperto, ma dall' Autorità sono categorici. Di riaprirla, fino al termine dell'

emergenza sanitaria, non se

Centro Pagina
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ne parla. Il destino della Lanterna, ultimamente, ha coinvolto anche la politica e pare che sia nell' aria l' idea di

abbattere parte del molo per fare spazio alle manovre nautiche delle grandi crociere. Che ne sarà della magica

Lanterna Rossa?

Centro Pagina
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IL DIARIO. Porto, sarà l' anno della svolta

Da Savona le analisi sempre puntuali del professor Francesco Di Cesare e

dicono che nel 2022 Civitavecchia si confermerà primo porto del Mediterraneo

per le crociere (dopo che quest' anno potrebbe addirittura chiudere al vertice

della classifica mondiale). Intendiamoci, i numeri in valore assoluto saranno

ancora lontani da quelli del 2019, ma il segnale è forte: la ripresa è veramente

partita da qui. Ora sta al cluster portuale, Adsp in primis, agganciarla. Con il

necessario supporto della politica, che ancora, in generale, non pare aver colto

fino in fondo l' importanza di portualità e logistica per il Pil italiano, e soprattutto

quanto ancora si potrebbe e dovrebbe fare per non lasciare - come Sistema

Paese - diversi punti di crescita al nord Europa. Se pensiamo che solo

pochissimi anni fa il 45% delle merci provenienti dal Far East e dirette in Italia

veniva sdoganato tra Rotterdam, Anversa e Amburgo per poi tornare da noi su

gomma, ci rendiamo conto di quanti milioni di euro vengano regalati dall' italica

inefficienza ad Olanda, Belgio e Germania. Erano tempi in cui per sdoganare

un container, a Gioia Tauro occorrevano i timbri di 17 amministrazioni diverse e

mediamente 4-5 giorni (sperando poi di non incappare in disservizi ferroviari),

contro i 15 minuti di Anversa. Oggi dal punto di vista doganale le cose sono migliorate molto, grazie anche al pre-

clearing, allo Sportello unico ed altre semplificazioni, ma la partita - oltre che sulla tariffa complessiva - si gioca

sempre in gran parte lì, come hanno dimostrato le domande dell' ambasciatore libico nella sua recente visita a Molo

Vespucci: si riesce a garantire l' uscita dal porto ai contenitori in 3 ore al massimo? Non che la Dogana non debba

svolgere al meglio i propri compiti di controllo, ci mancherebbe, ma Civitavecchia finora ha perso diversi traffici,

anche di imprese della zona o addirittura del posto, proprio perché i controlli riguardano praticamente tutti i contenitori,

con relativo dilatarsi dei tempi di sdoganamento, che alla fine induce a preferire lo sbarco in altri porti (Livorno in

primis) per poi fare arrivare i contenitori affidandosi all' autotrasporto. In medio stat virtus, dicevano i latini. E proprio il

raggiungimento anche di questo delicato equilibrio, costituisce un altro dei fattori critici di successo per il porto di

Civitavecchia nella nuova sfida - quella delle merci - che è già partita, per evitare che in futuro possibili cali del traffico

crocieristico possano mandare in crisi tutto il cluster, per mancanza di diversificazione delle attività. In attesa dei

fondi, e delle gare, per il Pnrr, il 2022 sarà dunque l' anno della piena ripartenza delle crociere, ma soprattutto del

nuovo assetto per lanciare la predetta sfida delle merci, che passa necessariamente per una nuova configurazione

strategica del porto con il conseguente rilascio di concessioni demaniali per l' utilizzo e la gestione delle banchine da

parte di terminalisti ex articolo 18, come avviene negli altri scali italiani. Una trasformazione storica per il porto di

Civitavecchia, che, se non fatta a

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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'spot', ma con una programmazione e pianificazione complessiva, costituirà la svolta in positivo su cui costruire

anche la diversificazione dei traffici, facendo leva sulla capacità e il maggiore interesse di un terminalista nell' attrarre

merci per le 'sue' banchine. E proprio in quest' ambito si dovrà inserire il ragionamento sull' assetto e gli obiettivi da

darsi per la nuova darsena 'Mare Nostrum', ossia la ex darsena energetico grandi masse, anche in considerazione del

fatto che Enel - rebus sic stantibus - andrà a dismettere il molo carbonifero. Come scrivevamo l' altro giorno, la partita

di Pino Musolino è appena cominciata. E dopo un anno trascorso a fare 'catenaccio' per mettere in sicurezza il

bilancio, è finalmente giunto il momento di ripartire e segnare in contropiede, nella migliore tradizione 'all' italiana'.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Civitavecchia il nuovo corso del progetto YEP MED per i futuri professionisti nel
trasporto e nella logistica

Emmanuele Gerboni

Nelle prossime settimane si attende la pubblicazione del bando Genova -

Proseguono la pianificazione e programmazione dei nuovi corsi per la

formazione dei futuri professionisti nel settore della gestione portuale e della

logistica legati al progetto YEP MED, finanziato dall' Unione Europea nell'

ambito del programma ENI CBC Med. Nei giorni scorsi, come preannunciato

nel corso dell' estate, si è tenuto l' incontro di coordinamento tra i partner locali

e la Escola Europea-Intermodal Transport, leader del progetto, nel corso del

quale si è discusso del nuovo calendario dei corsi di 'occupational training'. Il

secondo ciclo dei percorsi di formazione professionale altamente specialistici,

attraverso i quali sviluppare le competenze nei settori della logistica e dell'

intermodalità nei Paesi partner del progetto per agevolare lo sviluppo e la

promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord e

Sud del Mediterraneo, partirà intorno alla metà di novembre. Il coordinamento,

riunitosi presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale sta, intanto, procedendo con la valutazione dei docenti e

con la messa a punto delle procedure di selezione dei partecipanti. Nelle

prossime settimane si attende la pubblicazione del bando, al quale sarà data adeguata pubblicità sul sito dell' AdSP e

sui canali social dell' ente.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Brindisi, dal 1 novembre entreranno in linea due navi ro-ro totalmente ibride

Emmanuele Gerboni

Andranno a sostituire la Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania, sulla

rotta Ravenna-Brindisi-Catania Genova - Lunedì 1 novembre alle 12.00, presso

l' ormeggio di Punta delle Terrare, Costa Morena- approdo traghetti- nel porto

di Brindisi, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi , l' armatore Guido Grimaldi ,

Gruppo Grimaldi, e il Capitano di Fregata (CP) Andrea Chirizzi della

Capitaneria di Porto di Brindisi, presenteranno le due nuovissime navi Ro-Ro,

Eco Catania ed Eco Livorno , che proprio da lunedì prossimo entreranno in

linea a sostituire la Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania , sulla

rotta Ravenna-Brindisi-Catania. Si tratta di due navi di nuovissima generazione,

esemplari Ro-Ro hybrid, che utilizzano carburante fossile durante la

navigazione ed energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo così '

zero emission in port '. Le due Ro-Ro sono le più grandi nel Mediterraneo, con

una capacità di carico di 500 trailer, rispetto agli attuali 300/340 delle navi

Eurocargo .

Ship Mag

Brindisi
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Gli scali del Sistema Sardegna approdano alla Casa dei Porti dell' Italian Cruise Day 2021

Redazione

OLBIA. L' attività promozionale dell' AdSP del Mare di Sardegna ritorna

finalmente in presenza con l' esordio, post pandemia, nell' Italian Cruise Day

2021. Novità, rispetto al passato, l' adesione alla Casa dei Porti, vetrina per gli

scali crocieristici italiani e prima occasione, a distanza di quasi due anni, di

incontro e business con i principali players del settore. Appuntamento al quale il

Sistema portuale della Sardegna, tra i più complessi nel panorama nazionale, si

presenta nella nuova e recente conformazione di 8 scali: Cagliari, Olbia, Porto

Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portovesme, Santa Teresa Gallura e Arbatax.

Realtà con differenti vocazioni e posizioni, retti da una governance unitaria,

quella dell' AdSP del Mare di Sardegna, appunto, presieduta dal riconfermato

Presidente Massimo Deiana. Con un' estensione globale pari a circa 30

chilometri di banchinamenti, e spazi a terra per oltre 1 milione e mezzo di metri

quadri, il sistema portuale isolano continua a registrare, nonostante le

contingenti limitazioni alla mobilità, imponenti livelli di traffico, posizionandosi al

vertice delle portualità italiane nel settore delle merci, con una media di 48

milioni di tonnellate l' anno, e al primo posto assoluto per numero di passeggeri

oltre le 20 miglia nautiche, pari a quasi 5 milioni di unità. Particolare rilievo, nella complessa organizzazione, continua

a rivestire il mercato delle crociere che, dal 2017 ad oggi, nonostante la battuta d' arresto generata dalla pandemia, ha

registrato circa 1 milione e 600 mila crocieristi, confermandosi, ancora una volta, tra le mete più ambite del

Mediterraneo. Un' offerta diversificata di infrastrutture ed escursioni sul territorio, unite al coordinamento di una cabina

di regia unica, quale, appunto, quella dell' AdSP del Mare di Sardegna, hanno, in brevissimo tempo, generato un vero

e proprio 'sistema a compensazione' per le fluttuazioni fisiologiche di mercato, con una redistribuzione costante dei

traffici crocieristici tra i vari scali della circoscrizione. Se, infatti, lo scalo di Cagliari ha subito, negli ultimi anni, una

flessione rispetto al boom del 2017, altri scali di competenza hanno integrato e compensato il calo con importanti

margini di crescita a due cifre. Inedita, nello scenario italiano, l' esperienza del multiscalo su porti di unica

competenza. Fenomeno che si rivela, ancora una volta, vincente; basti pensare alle ultime due tappe consecutive del

26 e 27 ottobre scorso su Arbatax e Cagliari della nave da crociera Clio (compagnia Grand Circle Cruise Line). Dai

risultati sul campo e dalle analisi del focus redatto proprio da Risposte Turismo, dal titolo 'Crocieristica in Sardegna:

due possibili fronti di lavoro', il sistema portuale sardo continua a presentarsi fortemente competitivo, riuscendo a

registrare anche tre toccate nave consecutive nello stesso itinerario. Una nuova tendenza che, nonostante la pronta

risposta dei porti, richiede al territorio - come evidenziato nell' analisi di Risposte Turismo - nuove proposte per tenere

alto l' appeal ed estendere

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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la 'stagionalizzazione' del mercato. Proprio in questa direzione, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

ha aderito alla Casa dei Porti dell' edizione 2021 dell' Italian Cruise Day di Savona. Un' occasione per riportare

nuovamente sul piano delle relazioni umane, e non più esclusivamente virtuali, l' intensa attività di promozione degli

scali di competenza, presentando al mercato delle crociere la novità assoluta, nata dall' ingresso nella circoscrizione

del sistema portuale sardo, del porto di Arbatax. 'Ripartiamo, con grande entusiasmo, con l' attività di promozione sul

campo, attraverso una presenza istituzionale nella vetrina, tutta italiana, della Casa dei Porti e ad un appuntamento, l'

Italian Cruise Day, che, oggi più che mai, rappresenta un' occasione di profonda analisi e riflessione sull' industria

delle crociere e sulla ripartenza dei porti - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. L'

AdSP del Mare di Sardegna, nonostante le difficoltà contingenti, non ha mai interrotto la propria attività promozionale,

tantomeno l' operatività negli scali, registrato una graduale, ma fondamentale, ripresa del settore con toccate nave su

quasi tutti gli scali di competenza e 35 mila passeggeri negli ultimi sei mesi. Una timida ripartenza che, siamo certi, già

dal prossimo anno ci riporterà vicino agli entusiasmanti volumi di traffico del periodo pre-covid'. © Riproduzione non

consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie
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L' autorità portuale di Messina apre alla città: "Sull' affaccio a mare decidiamo insieme"

Domenico Bertè

Sarà la città a decidere il futuro dell' affaccio a mare più prezioso di Messina.

Che cosa ne sarà della zona passeggiata a mare? e della rada San

Francesco? e, invece, il nodo della Fiera come sarà sciolto? In quattro o cinque

mesi dovrebbero arrivare le risposte che la città aspetta da anni e che

dovrebbero maturare attraverso un percorso condiviso con il territorio. L'

Autorità di sistema dello Stretto vuole chiamare in causa quelli che con un

inglesismo vengono chiamati stakeholders , cioè tutti coloro che hanno un

interesse nella programmazione di questa porzione così preziosa della città. A

metà del prossimo mese l' ente di via Vittorio Emanuele presenterà i dettagli di

questo percorso che ha già avviato con l' Università di Messina, in particolare

con il dipartimento di Ingegneria e una azienda di Torino, la Avventura Urbana,

che da 25 anni affianca le amministrazioni nei processi inclusivi soprattutto

quando ci sono progetti che riguardano importanti mutamenti del territorio. «Si

tratterà di una vera e propria riqualificazione - dice il presidente dell' Autorità di

Sistema della Stretto Mario Mega - e, in questa fase, stiamo lavorando alla

creazione di un capitolato per la progettazione del futuro del waterfront che va

dal torrente Boccetta all' Annunziata. L' obiettivo finale è quello di lanciare entro l' estate un concorso di idee che abbia

come quadro generale ciò che emergerà dall' ascolto della città . Ascolteremo i consigli, i suggerimenti anche le

esigenze che arrivano dal Comune, dagli altri enti territoriali, dai portatori di interesse, dalle associazioni per poter

realizzare un documento che metta d' accordo quante più persone possibile. Sarebbe troppo facile dire che quella è

zona demaniale e si fa quello che dice l' Authority. Io preferisco pensare che ci siano 1600 metri di affaccio da ricucire

con la città ». Una cesura nata nel corso de decenni, resa palese dal tram e che ora merita una visione globale a

prescindere dalla titolarità delle aree. «La base resta quanto contenuto nel piano regolatore portuale - prosegue Mega

- Noi ci presenteremo alla città con una idea di base che potrà essere valutata e rivista dalla città. Vogliamo discutere

del futuro della Rada S. Francesco, se farne un porto turistico e come realizzarlo. Chiuso alla fruizione della città o

integrato? Non eravamo tenuti a fare un percorso di condivisione, ma ritengo che fosse necessario un processo

inclusivo». E sulla Fiera, cosa ne pensa Mario Mega? Leggi l' articolo completo sull' edizione cartacea di Gazzetta del

Sud - Messina © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Waterfront, Consiglieri M5S "Bene Mega, un cambio di passo rispetto al passato"

Bene il Presidente Mega sulla scelta del concorso di idee per coinvolgere tutti i

cittadini per il progetto di riqualificazione del waterfront. Un approccio che

segna un cambio di passo rispetto al passato: finalmente le Istituzioni

ascoltano i cittadini e la loro visione di città senza imporre progetti totalmente

scollegati dal contesto in cui vengono realizzati. Rada San Francesco ha una

posizione strategica per il centro della nostra città. Ridisegnare quella zona

significa rilanciare totalmente il centro di Messina". Così i consiglieri comunali

di Messina del MoVimento 5 Stelle commentano in una nota la decisione del

Presidente dell' AdSP di coinvolgere i cittadini per la riqualificazione del

waterfront. "Nelle scorse settimane - concludono i consiglieri - il Presidente dell'

AdSP ci aveva anticipato l' idea di coinvolgere la comunità nel percorso

decisionale. Un percorso che come MoVimento 5 Stelle supporteremo e

proporremo al Comune anche per altri progetti . Partecipa alla discussione.

Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tutto pronto per Shaping the Future of Shipping, l' evento ufficiale del settore marittimo
collaterale alla COP 26

Redazione

Tutto pronto per Shaping the Future of Shipping, l' evento ufficiale del settore

marittimo collaterale alla COP 26 31 Ottobre 2021 - Redazione Prevista la

partecipazione di alcune delle figure di spicco del mondo marittimo, energetico

e finanziario Genova - Il 6 novembre a Glasgow si terrà in occasione della

conferenza sulla decarbonizzazione intersettoriale, una importante riunione dei

leader dello shipping mondiale e rappresentanti dei Paesi marittimi. Shaping the

Future of Shipping è l' evento ufficiale del settore marittimo collaterale alla COP

26 che riunirà i leader dei settori marittimo, energetico, climatico insieme ai

ministri di molti paesi per tradurre le ambizioni esposte al vertice dei leader al

summit COP26 e identificare azioni e raccomandazioni per tutte le parti,

compresi gli Stati membri dell' IMO. L' evento a livello ministeriale del 6

novembre vedrà la partecipazione di alcune delle figure di spicco del mondo

marittimo, energetico e finanziario . Hanno confermato la loro partecipazione

Patricia Espinosa, segretario esecutivo della Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), Rt Hon Nusrat Ghani,

deputato, Francesco La Camera, direttore generale dell' Agenzia internazionale

per le energie rinnovabili (IRENA) e i ministri di Belgio, Cipro, Cile, Grecia, Panama e Kenya. Le discussioni sono

destinate a informare la conferenza sul clima dell' UNFCCC e l' imminente riunione del comitato sul clima dell' IMO per

definire la decarbonizzazione. I partecipanti discuteranno anche i modi per accelerare la ricerca e lo sviluppo tanto

necessari per lo shipping e una proposta di riduzione del carbonio.

Ship Mag
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